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La Direzione degli Annali è nel-
l'officio della Compagnia Comroor* 
«siale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorìo 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

Sabato 18 Ottobre 

L'Officio è aperto dalle ore 9 an». 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da tìrf'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati* i giorùi fSI» 
stivi di precetto. 

« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com-
» merciante abile, al navigatore intrepido SI, Vi 9ono disastri sopra 
» i quali la umanità non può clic «emere, ma quanto alla vostra for-
» tuna, andate, valicate i ma-i, spiovale la vostra industria, io mi 
» addosso i vostri risolij. Allora, s'è permessoli dy-lo, tutte le parli 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corvetto 

\\ COMPAGNI! (Mff lCULI DI SOM 
limali Cominci culi #IÌU tttimt 

Si publicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estero La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di lloma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

SULLO STABILIMENTO DI COMACCHIO 
( continuazione e fine ) 

Questa Salina fondala nel 1810 da Claudio Gi­
rard dc'Bayou di Marsiglia , che conia 4,800,000 
metri quadrali di superficie, e che per la sua bella 
simelrica corruzione la diresti fatta lutla di un get­
to , trovasi in riva all'Adriatico, sul Porlo di Ma-
gnavacca, nelle vicinanze delle foci del Pò, e po­
sta alla parie settentrionale del nostro Slato ; cir­
costanza questa, che ben la ìisallare come il suo 
fondatore abbia sapulo introdurre in questa pane 
de'pontifici domini una industria clic solo puossi ope­
rare sodo i climi meridionali. Vi si ricavano dei 
sali bianco-graniti di bolla e pura qualità, che pos­
sono reggere al confi onto di quegli del mezzogior­
no della Francia. E la felice posizione di questo 
stabilimento fa ricucire facile e di noti mollo di­
spendio, siccome l'esperienza più volle lo ha ad­
dimostralo, l'invìo del suo prodotlo a Venezia e 
Chioggia; e rimonlando il Pò a Parma e Piacen­
za, ed altri scali del Lombardo ; nonché in Pie­
monte lenendo la via del Ticino, ove pure in tempi 
non molto da noi remoti vi si spediva. 

Ma se tali circostanze sono per natura da ren­
dere mollo volli labile lo stabilimento salino di Co-
macchio, la sua speciale località ne accresce l'im­
portanza: mentre questa moltissimo si presta alla 
confezione del sale, dappoiché i terreni atgillo^i 
che si hanno, ed il potersi valete pei bisogni della 
fabricazione delle acque salse delle circostanti val­
li , sono cose di gran momento. 

Di presente la somma delle cose messe in con­
sumo per oso delle popolazioni ha snbìto un mi­
glioramento. Altrettanto riehiedesi pel sale, e quello 
che si ottiene nello stabilimento di Gomacehìo, ol­
tre al prestarsi egregiamente a soddisfare le popola-* 
zioni avezze a consumaili, presenta pure (ale pre­
rogativa, che gli fa avere in una parte spstanziale 
quel grado di miglioramento ricercato, 

In falli que'sali che già sono come si 6 detto 
bianco-graniti, riescono anche puri dalle materie 
ingombranti; dappoiché sottoponendosi le acque del 
mare, che hanno due a due gradi e mezzo di sal­
sedine, a diverse e replicate manovre, ed a lunga 
evaporazione, finché sian giunte alli venticinque 
gradi, momento die si opera la formazione del clo­
ruro di sodio (ossia sale marino) fa s ì , glie le 
acque stesse possano prima di cristallizzarsi, ab­
bandonare quasi intieramente quelle particelle, che 
contenute farebbero ricucire impuro il sale. Di qui 
il vantaggio di poterlo usare pochi giorni dopo la 
raccolta senza sentirne disgusto, la quale cosa lo 
fa figurare fra quegli di più pei fella qualità. 

Che so liuto ciò concorre a dare molto maggio* 
re importanza, di quelle già enunciate, alla salina 
di Comacchio, non è per questo che vi si possano 
introdurre allri miglioramenti. E né solamente e $ 
potrebbesi agevolmente operare, ma eziandio facile 
ne riescirebbe l'ingrandimento con assai minor d i ' 
spendio che in altre saline pei terreni adatti che 
si hanno, pc'molii lavori di già tracciati che si r'i~ 
scontrano, che se compiute' fossero costituirebbero 
quel vasto stabilimento che doveva essere. Estre­
mi tutti chQ richiamano l'attenzione a quello sta­
bilimento, col prodotto del quale soddisfatto ai bi­
sogni dello Stalo, potrebbesi, eoi restante, attivare 
l'esportazione, e conseguirne cos? que'vanta'ggi òhe 
ne derivano. 

Per tal guisa oltre all'utilità che ne sortirebbe 
alla finanza del nostro Stato , offrirebbesi ancora 
un nuovo mezzo di sollievo alla numerosa e cre­
scente popolazione di Comacchio, che vedrebbe at­
tivato un commercio da cui potrebbero alla sua 
volta crearsene' allri; locchè farebbo accrescere l'im­
portanza di quella città, la quale conta ' un vasto 
stabilimento da pesca, da cui si hanno ip -abhon-. 
danza le anguille cotanto ricercate, e che con pare 
tìcolarc industria vengono qiiche propinale e messe 
in commercia in tqtla Italia e fuori: una grande 
salina i di cui molti vantaggi che be'de'rìvatwi W* 
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rono già accennati; ed un territorio che sebbene 
limitalo ed arenoso rende buoui e ricercati vini. 

Che se in genere la condizione economica di 
quel paese non sia attualmente la più florida, ciò 
nullameno colle risorse che le sono in prospetti­
va; al completamento delle nuove industrie di re­
cente iniziate dalla Munificenza del Regnante Som­
mo Pontefice; col potere persuadere la classe labo­
riosa di procacciarsi in altri paesi quel lavoro che 
limitato ha nel proprio, onde ritrame tutto quel 
maggior utile, che poscia dividerebbe lieta eolla fa­
miglia; e col vedersi finalmente dall'esportazione 
de'sali crealo un movimento marittimo nel loro 
porlo, che tanto si presterebbe anche a vasti pro­
getti commerciali, potrebbesi con tutto questo un 
giorno vederti prosperare gl'interessi de'Comacchiesi, 
i quali per vero dire oggi trova usi gencralmeule 
parlando in decadenza. . ODOARDO CUSATELU 

NOTIZIE MARITTIME 
Livorno 14 Ottobre — Sci miglia da Genova naufragò 

nel di 11 corrente, a causa del lempo, la Goletta toscana 
Olimpia, cap. Ratti carica di marmi. L'equipaggio sì 6 sal­
vato. 

La nave francese da 700 tonnellate, Indite, con carico di 
Muli, si è perduta sopra una catena di scogli presso l'isola 
Maurizio. 1 venti uomini di equipaggio poterono salvarsi, 
con piccolo numero di Mule. 

Fiumicino 16 Ottobre — Il naviglio Volontà di Dio 
pad. Puccinelli, con carbone da Torremozza, è entrato a 
questa foce dopo molti ajuti, e con avarie. 

4 ( Continuazione e fine della Legge sulla vendita coattiva), 
f TITOLO IV. 
j Del modo di pagare il prezzo, o l'indennità. 

21. Il prezzo de'foudi da alienarsi viene preliminar­
mente alla stipolazione del processo verbale depositato 
in mia cassa pubblica, unitamente ai frulli di giorni ses­
santa, oltre i già decorsi computabili dal giorno, in cui 
la pubblica amministrazione entrò in possesso del re-
speltivo fondo, i frulli saranno ragguagliati al saggio 
del cinque per cento ed anno. La fede del fallo depo­
sito rimarrà inserita in originale nel verbale. 

22. Il seguito deposito del prezzo viene annunzialo 
s a tutli gli aventi interesse sul medesimo con notifica­

zione a stampa d'affiggersi come al § 3. Questa indi­
cherà il fondo alienato, il nome del venditore ed il 

£ prezzo, prefiggerà a tulli gl'interessati il termine di gior­
ni sessanta computabili dalla data dell'affissione a de­
durre nella Segreteria della Delegazione le ragioni o i 
diritti, che potessero competere sull'enunciato prezzo; ed 
in fine dichiarerà che trascorso il dello termine il de­
posito resterà infruttifero, ed a tulio carico, rìschio, e 

| pericolo degl'interessati. 
2 23. Sopravvenendo entro il perentorio termine di gior­

ni sessanta osservazioni e deduzioni degli aventi inte­
resse, ovvero annotandosi dal Conservatore nel cerlifi-

] calo della eseguila trascrizione, che sul detto fondo vi 
| erano ipoteche, e che furono cancellate, il Delegato di­

chiara che la somma depositata è affetta da vincoli già 
f gravanti il fondo, che il deposito rimane a carico , ri­

schio, e pericolo delle parti interessate , e rimette le 
medesime a valersi dei loro diritti avanti i competenti 
tribunali. Ove non vi sia reclamo, né dal Conservatore 
sia apposta la detta annotazione , o se intervenisse il 
consenso delle parti interessate , il Delegato dà facoltà 
al venditore , o altro interessato di ritirare liberamente 
il deposito. 

24. Nel caso però che la somma da ritirarsi appar­
tenga alle persone privilegiate contemplale nel § 19 e 
Sia maggiore di scudi dieci, questa non potrà essere 
consegnata che previo il decreto del competente giudice 
o I' autorizzazione, della competente, autorità, salvo sem­

pre il disposto al § 5 per ciò che riguarda Chiose o 
luoghi pii. 

25. L'indennità dovuta per la temporanea occupazio­
ne di un fondo é liberamente pagala al proprietario od 
altro avente dirilto sui frutti del fondo nell'alto slesso 
della slipolazione del verbale. Quante volle sia contro­
verso a chi spelli la indennità, se ne fa il deposito, ri-
mettendo le parti a valersi delle loro ragioni avanti i 
tribunali competenti. 

TITOLO V. 

Disposizioni diverse. 

26. Se il proprietario, od altro avente interesse ne 
fa richiesta nel termine stabilito al § 3 la pubblica am­
ministrazione deve acquistare per intero le case ed al­
tri edilìzii, che resterebbero in parte soltanto occupati 
dalla nuova opera, quando peraltro il residuo non fosse 

• capace della primitiva destinazione, nò fosse atto a di­
venirlo. 

La stessa disposizione ha luogo per i fondi rustici, 
se la parte che rimarrebbe al proprietario non giunges­
se alla misura di mille metri quadrali, e non coutiuassu 
con altro fondo dello stesso proprietario. 

27. Ove per lo contrario i danni da compensarsi al 
proprietario o ad altro interessato, originati dal deprez­
zamento o dalle nuove costruzioni da eseguirsi in quella 
parte del fondo , che resta esente dalla occupazione , 
eguaglino la metà del valore primitivo attribuibile al 
detto residuo, sarà in facoltà della pubblica ammini­
strazione di esimersi dal pagamento degli enunciati dan­
ni, acquistando per intero il fondo. 

28. Se la pubblica amministrazione anteriormente alla 
stipolazione del processo verbale di vendita recede dalla 
nuova opera già approvata, o ne cambia in parte il 
piano di esecuzione, i possessori ed altri aventi inte­
resse su i fondi, che per tale cambiamento rimangono 
esenti dall'occupazione, avranno drillo all'ameuda dei 
danni avvenuti. 

29. Quando accadesse sospensione, o cambiamento del 
piano dell'opera dopo la stipolazione del processo ver­
bale di vendila, la parte venditrice e i di lei eredi o 
successori potranno chiedere la retrocessione del fondo 
caduto iti contratto. In tal caso il [«rezzo, avuto riguar­
do allo sialo attuale del fondo, sarà fissalo colle norme 
e coi metodi superiormente indicati. 

30. Un avviso a slampa d'affiggersi come al § 3 in­
dicherà i fondi, dei quali la pubblica amministrazione 
non avesse più necessità di servirsi. I venditori dei me­
desimi, loro eredi, o successori decaderanuo dal privi­
legio concesso dal § precedente, ove nel perentorio ter­
mine di tre mesi decombili dalla data dell'affissione 
dell'indicato avviso non abbiano dichiarato nella Segre­
teria della rispettiva Delegazione di volerne fare la ri­
compra. 

31 . Le spese di tutti gli alti di vendita o tempora­
nea occupazione sono a carico della pubblica ammini­
strazione, comprese quelle del decreto di autorizzazio­
ne richiesto per le persone privilegiate indicate nel 
§ 19, onde potere ritirare il prezzo dei fondi alienati. 
Siccome però trattasi di oggetto, che riguarda la pub­
blica utilità, lutti gli atti rolalivi saranno esenti da qua­
lunque tassa ed emolumento. 

32. Le disposizioni della presente legge sono appli­
cabili ai lavori provinciali, e comunali. 

In questi casi lutti gli alti per la vendila o tempo­
ranea occupazione, ed i reclami delle parti interessato 
verranno regolali e risoluti dalle autorità indicate ne­
gli Editti del 22 e 24 Novembre. 1850, nonché nell'Edit­
to del 2 Giugno 1851, ed eseguiti nei rispettivi ufficj. 

33. Nei casi di lavori urgenti non è luogo ad osser­
vare le forme superiormente indicate, ma si procederà 
con i metodi, e colle norme sin qui stale in vigore. 

L'urgenza dovrà essere dichiarata espressamente dal­
l' autorità competente secondo la diversa indole dei la­
vori. 

34. Nulla è innovato quanto alle locali leggi di pub­
blico ornato, alle leggi e consuetudini sopra i consorzi 
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d'acque e scoli, ed ai particolari regolamenti sopra l'uso 
de'materiali per le strade di Roma, suo Agro e Co-
marca: come pure alle altre leggi e disposizioni in quelle 
parti, nelle quali non è disposto nel presente Editto. 

Roma dalla Segreteria di Stato li 3 Luglio 1852. 

G. CARD. ANTONELLI 

Le grandi aule del palazzo senatorio al Campidoglio, cortese­
mente poste a disposizione del Ministero del Commercio e dei 
Lavori Pubblici, dall'Eccellentissimo Municipio Romano, dal gior­
no 15 al 25 del p.p. settembre, hanno richiamato il pubblico «ad 
ammirarvi, come fu annunciato, la esposizione nostrale dei panni 
lana, delle sete greggie e dei tessuti di seta. 

Nel bisogno di far conoscere quanto veniva esposto, e il giu­
dizio pronunciato da'periti espressamente chiamati a ciò dal me­
desimo Ministero del Commercio e dei Lavori Pubblici , giova 
parlare paratamente di ognuno dei tre rami di industria , che 
nelle sale senatorie facevano di se bella mostra. 

I panni-lana inviati quest'anno alla esposizione hanno fatto 
chiaramente conoscere come la fabbricazione dei drappi progre­
disce verso la perfezione sotto la protezione razionale e bene ap­
plicata che ad essa accorda il governo. In questo secondo espe­
rimento abbiamo potuto vedere con compiacenza la squisitezza 
di tatto con che furono scelte le lane messe a lavoro -, il sottile 
ed ugualissimo filato ; le orditure ed i tessuti pure uguatissimi, 
e con tale magistero condotti da soddisfare l'occhio più esperto: 
colori di molta vivezza bene ordinati e di sicura durata ; in ul­
timo un apparecchio quale lo ricerca il gusto e l'uso dei tempi 

Le nostre manifatture di lana banno fino a questi ultimi anni 
invidiato le produzioni di quelle estere: ma mercè le cure ed i 
beneficj recali loro dal governo, come ancora mercè il buon vo­
lere e la intelligenza dei fabbricatori, hanno potuto mettersi in 
una nobile gara, e lodevolmente avanzare così che al presente le 
fabbriche del nostro Stato né povere, nò poche rivaleggiano con 
molte estere: ed il sempre crescente consumo interno si è splen­
dida testimonianza del bello e del buono dei nostri drappi. 

Hanno esposto in quest'anno i loro drappi di lana venti fab­
bricatori, e sono il marchese Gio. Battista Guglielmi, Michelan­
gelo Tavani, Ignazio Magliocchetti , e Francesco Dc-Vccchis e 
compagni di Roma; Filippo Manservisi e compagni ; Luigi Pa­
squino Giuseppe e Giovanni Maria Matteuzzi di Bologna ; Do­
menico Zuccarelli di Spoleto; Fratelli Burnirci di Perugia; Fran­
cesco Castagnacci, Giovanni l'omelia, Francesco Lepidi e Sisto 
Di-Stefano di Alatri; Alessandro Amandolini, Asostino Angeliicci, 
Andrea Bclardini, Filippo Giacopclli, Felice e Biagio Morì, Gio. 
Battista Tonnarelli ed Antonio Pcttinclli di Maidica. 

Le pezze dei varj drappi esposti sono stile centcHrentasei, delle 
quali centotrenta entrano nelle quattro classi stabilite dalla no­
tificazione 21 agosto 1835, e sono trentacinquo di portate ottanta 
Cd oltre, dieci di portale settanta a settantanovc, sette di portate 
sessanta a scssanlanovc, settantotto di portate quarantacinque a 
cinquantanove, e sei di diverse portale e tes-uito. 

Fra i panni della prima classe dobbiamo la prima lode a tre 
pezze del Guglielmi ed a quattro del Manservisi Sono del primo 
un Satin nero, un panno amarante, ed un pavonazzn ; quest'ul­
timo in ispccial modo di rara belle/za e splendore; sono del se­
condo due Satin, uno bleù in diritto, nero nel rovescio , l'altro 
tutto nero; e due panni uno nero, l'altro bianco da vincere al pa­
ragone qualunque altro lavoro. Meritano pure lode in questa 
classe il Matteuzzi per un panno nero, il Pasqnini per un verde 
russo, lo Zuccarelli per un panno scarlatto ed un nero, ed il Ta­
vani per un nero spinato. 

Nella seconda classe è da lodarsi lo Zuccarelli per due pezze 
di bel panno, una bleù ed altro bronzino. 

Nella terza classe hanno diritto ad encomio due panni neri 
del Matteuzzi, e due panni uno bleù ed altro verde dello Zuc­
carelli. 

Nella quarta classe poi primeggiò •' Manservisi per un suo 
Siberien mislo rena d'oro tessuto di finissima lana e di bellissimo 
lavoro, e per altre due pezze similmente di Siberien miste. Fu 
pure pregievolissimo un Castoro misto del Pasqnini con quattro 
suoi Cachemira tricot, lavoro di molt'arte e nuovissimo per noi. 

Quindi venivano il Guglielmi per quattro Siberien misti-moda, 
il Matteuzzi per un panno rena d'oro, lo Zuccarelli per ire panni 
bleù, verde e nero, il Magliocchetti per un nero ed il Bonucci 
per un nero ed un bleù. 

Meritano finalmente lode i fabbricatori di Alatri e di Matetica 
per le manifatture loro di panni grevi e di forza, opportunissimi 
e di molta utilità al consumo della classe laboriosa. 

Il sig. Manservisi poi merita altro speciale encomio per i suoi 
quattro Cachemir-coloretti fuori-classe, tutti di bella lana, di bel 
tessuto, e di bel colore, tra ì quali il quadrigliato basterebbe a 
dargli nome di ottimo fabbricatore. 

La industria della Seta sembra a preferenza coltivata in Ita­
lia, dove ha dato e dà grandisstmi frutti. Lucca, Napoli, Torino, 
Venezia e Milano ebbero per la loro seta molle richieste e molti 
tesori. E se il tempo e gli avvenimenti ne arrestarono l'eserci­
zio, il tempo e gli avvenimenti la richiamarono dappoi a vita no­
vella. L'agricoltura principio e causa di ogni commercio appa­
recchiò i suoi gelsi bianchi, a preferenza di ogni altro desiderati 
dal bigatto, l'arte guidata dalla esperienza introdusse la bigattiera 
e la filanda; Dandolo educò i bachi, e Jacquart ne apprestò ì te­
lai, ai quali il Bonellì aggiunse il più potente operatore l'elet­
tricismo. 

Nello stato nostro la industria della seta si è estesa felicemente 
nella Marca $ nella Romagna. Nei grandi mercati dell'Europa ha 

figurato da molto tempo tra le prime là seta di Fossomhrone, 
Osimo e Meldoìa non hanno ceduto a nessuno nel paragone. 
Quindi la industria dilatandosi dalle provincic superiori dello sta­
to, si va propagando nelle contermini di Roma. Ed è a sperarsi 
che questa doviziosa industria mpondendo agl'impulsi del gover­
no, ingrandisca te sue proporzioni, e possa un giorno gareggiare 
con quella del Piemonte e della Lombardia. 

La esposizione di quest'anno, sebbene sia la prima fra noi , 
pure vantò quarantasctte campioni di seta greggia. Diamo i nomi 
dei luoghi e dei produttori che l'esibirono. 

Albano — Marchese Luigi Colocci — Amandola — Savorio 
Sereni — Ancona — Daniele Berretta - Vincenzo Mortaceli! — 
Ascoli — Silvestri e. Tranquilli — Bologna — Ercole Calza - Giu­
lio Sabatini - Giuseppe Oppi - Ulisse Melloni — Brisighella — 
Michele Lega — Caldarala — Gaetano Mariotti — Camerino — ' 
Francesco Sarti — Casolavalsenio — Coniugi Tosi — Città di Ca­
stello — Giosuè Palazzeschi — Fano — Gonìugi Maselti - Viali 
e Masetti — Forlì — Leopoldo Gregorini — Fossomhrone — Al- • 
degonda Mariani - Corrado Iloz - Giuseppe Obcrolther - Luigi 
conte Buffoni - Mattia Ghetti - Pasquale Bacciii — Fuligno — 
Domenico Salari — Grottamare — Carlo Fenili — Imola — Fran­
cesco Maria Massa — Masaccio — Giovanni Manganelli — Mei-
dola — Marianna Mazzi vcd. Ricci - Principe Doria —Osimo — 
Benedetto Lardinelli - Fratelli Briganti - Gaetano Mancini -
Principe Simonetti — Perugia — Luigi Baldini—Pesaro —Do­
menico e Amato Giovannelli - Gaetano Venerandi - Luigi Val-
lazzi — Pieve di Cento — Gesti e Rizzoli — Rieti — Orfano­
trofio — Rimini — Luigi Cardini — Hìpi — Giovanni Tracchia — 
Roma — Egidio Raggi — Ronciglione — Maria Speranza — San-
ginesio — Grill e MazzabuH — Sassocorbaro — Andrea Canti — 
Terni — Maria Faraglia — Veroli — Domenico Brocchi. 

Tutte le sete esposte sono di mollo pregio sì per natura della 
bava, sì per l'arte che l'ha ritratta e filata 

Fra tutte però ha primeggiato quella di Benedetto Lardinelli 
da Osimo. La sottigliezza del suo dio, la uguaglianza, la elasti­
cità e la tenacità sua, sorpassa la cspettaliva e vince ogni para­
gone. 

(continuo) 

Nuova locomotiva. 

Leggesi nelle Revue de Ginevra il seguente fatto, che, 
se fosse vero, porterebbe una rivoluzione radicale nel 
sistema di locomozione. Il signor Numbar , inglese e di­
morante in Ginevra da alcuni anni , possiede sul Lé-
mano un magnifico piccolo vascello ad elice. Con que­
sto vascello ei giunse in questi ultimi giorni a Morgcs, 
vi adatta, con un metodo suo proprio , delle ruote in 
ferro fatte sul modello di quelle della via ferrata di 
Moges-Yverdon, quindi, con un meccanismo de'più in­
gegnosi fa agire il vapore sulle ruote e parte in cam­
mino di ferro per Yverdon. Giunto là, ei toglie, le ruo­
te, la locomotiva ridiviene battello a vapore ed in meno 
di sei ore di lempo percorre lo spazio che separa Gi­
nevra da Seuberc. 

Dicesi che Numbar abbia stipulato convenzione colla 
Compagnia dell'Ovest, per la quale dessa si obbliga a 
porre -le rotaie dalle stazioni di Morgcs e Yverdon fino 
ai due laghi, a fine di risparmiare la perdita di una 
mezz'ora di tempo. 

SITUAZIONE D13LLA BANCA D E L L O STATO AL 13 OTT. 1856. 

Oro ed Argento inCassa inRoma ed in Ancona s e 953935 124. 
Cnmbiiili in Portafoglio in «orna „ 1479049 614 

id. id in Ancona ,, 138910 369 
Conto corrente col Ministero delle l'inanze ,, 71877 412 
Conti correnti debitori in lioma ,, 3(12734 US 

id. id. in Ancona , 59341 677 
Biglietti in circolazione in Uoma e nello Stato . . . . , , 1974158 — 
L'Attivo supera il pa'ssivo di „ 1100013 704 

PORTO DI ANCONA 
11 a 15 Ottobre 

ARRIVI — Matilde cap. Lucciola da Trieste con merci diverse. 
Iride cap. Momlaini da Segna con legna da fuoco. 
Egitto cap. Marassi da Trieste con merci diverse. 
La Libera cap. Cerassi da Rodi con agrumi e carobbe. 

Spediti 11 a t i Ottobre 
Worwarts cap. Forti per Trieste con merci diverse. 
Azzardo cap. P.idovan per Venezia id. 
Virginia cap drilli per Senigallia vuoto. 
Gallo cap Mondami per Segna con merci diverse. 
S. Francesco cap Delirando per Porto Lignano vuota. 
Corinna cap. Angelucci per Segna id. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
13 a Ifi Ottobre 

ARRIVI — Gevaia Maid cap. Rewelin da Liverpool con ra«rci 
diverse. 

Agenoria cap. Matteu da Trinità con baccalari. 



m 
S. Matteo cap. Vannucci. da Marsiglia, con coloniali. 
Maddalena cap. Bisso da Marsiglia con merci diverse, 

f Ctfhseppe cap. Jaco­no da Vado con gesso. 
dr'ora cap Ancillotti da Livorno con merci diverse. 

Annunziata cap. Parenti da Torremozza con carbonfossile. 
N. S. di M. N. cap. Benedetti da Marsiglia con merci diverse. 
Aurora cap Berti id. 
Stella del Marc cap Rovello id. 

P A R T E N Z E 

Ellesponto cap. De Faucon per Napoli con merci diverse. 
Castoro cap. Bosio per Livorno id. 

PORTO­CANALE DI FIUMICINO 
9 a IO Ottobre 

ARRIVI — Michele II cap. Sacco da Civitavecchia con grano i 
carbonfossile. 

Volto Santo cap. Vassalli da Genova vacante. 
Adele cap. Rieri id. 
Volto Santo cap. Giampicri da Viareggio id. 
Nuovo Golombo da Civitav. con coloniali e merci. 

ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 

Minerva pad. Ogno per Genova con lana e pozzolana. 
Maria Anna pad. Berti per Marsiglia con pozzolana. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 

COLONIALI Rotterdam 7 Ottobre — Nonostante la crisi finan­
ziaria su molti grandi mercati , la posizione de'Zuccari rimane 
qui invariala, ed anzi con certezza che vedremo aumenti nel eor­
so della invernale campagna, essendo positivo che la barbabietola 
del presente raccolto è scarsissima di materia Zuccherina, e • che 
la Luisiana ha un prodotto immensamente meschino E perciò che 
i Stati­Uniti sono costretti a ricorrere per le loro provviste Zuc­
cari nelle colonie inglesi. La più parte delle piazze di consumo 
d'europa avendo scarsi depositi si può contare sopra una brillante 
ripresa de'prezzi al comparire d'ingenti ordini. 

VINI — Verona 14 Ottobre — Possiamo accertare quanto al­
l'attuale vendemmia che nel Veneto, e nella Lombardia si avrà 
in monte un raccolto pari ad un quinto dell'ordinario. In Roma­
gna, e Regno di Napoli il raccolto e in generalo buono , ed ab­
bondantissimo è nel Modenese, e Parmense. In Piemonte ebbero 

ubertoso prodotto, al contrario in Francia la vigna soffri, è i a Is­
pagna si ha pessima resa. ' 

GENERI DIVERSI ­ Fano 15 Ottobre ~ Miele se. 4. 60; 
Mandorle se. 13. 23, Grano se. 10, Granone se. 8. 30, Olio di lin'o 
se. 9, Semelino se. 15. 50. 

B O R S E 

Parigi 1,5 Ottobre 
Rendita 4 li2 per 0[0 cont.Fr. 91 59 I Consoling;, (a Londra il 15). 92 1(4 

Trieste 1 3 Ottobre 
Obbl. 5 OiO dello Stato m, Fior. 81 i\i | Agio dell'argento per eent. 6 — 

Genova 15 Ottobre 
Parigi 30 s , 99 618 | Roma 30 g. (argento) „ 625 1$ 

Livorno 16 Ottobre 
Boma 30 g 598 ~ | Londra 30 g 28 80 

Roma 17 Ottobre 1836 

Ancona 30 g • <> 
Augusta 90 g 4 » 
Bologna 80 g » 
Firenze , , . . . » 
Genova „ „ » 
Lione 90 g. . . . . » 
Livorno 30 g 1, 
Londra 90 g • «>" 
Marsiglia „ „ » 
Milano met, 30 g • 
Napoli ,, „ » 
Parigi 90 g 1 
Trieste ,, „ > 
Venezia met. 30 g. » 
Vienna 90 g • • " 
Uff'ctti public!. — Consolidato romano 5 0(0 god. 2. sem. 1856 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta­mo­

neta, al 5 OiO god. 4 trimestre 1856 » 
Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3 per 0[0 god. del 2 Seme­

atre 1856 ' 
Detti come sopra di se. 50 al 3 per 0(0 . • > " 
Bcgìa Pont. de'Sali e Tabacchi int. 5 OlO god. 2 Semestre, e di­

videndo 1856 — Azioni di se. 200 • '.' 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sera. I85b Azioni 

di se. 200 • ■ • " 
Società romana delle miniere dt ferro, interessi 5 OjO dal 1 Mag­

gio 1856. e dividendo dal l Novera. 1855, Azioni di se. 100. ,, 
Assicurazioni. — Vita e incendj , dividendo 1856 azioni eli 

se. 100. 
Marittime e fluviali. Socic'a Romana, dividendo 1856 

so. 300 , per 2[10 pagati 

99 
48 
99 
16 
18 
18 
16 
173 
18 
16 
88 
18 
45 
16 
45 
89 
99 
72 
39 
241 
209 
84 
80 

85-
10 
75 
42 
80 
66 
45 
—a. 

66 
08 
35 
«6 
05 
05 
05 
75 
T5 
50 
75 
50 
_ 
25 

azioni di 

Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di lloma , div. 
1856. Azioni di se. 500 per 2|10 pagati 12 — 

LIVORNO 15 Ottobre. Prezzi: 
Lupini 1. 11 sacco 
GramTencri belli maremma lire 24 a 25 

» Danubio 1 q. I '23 
» Polonia 1 q I. 23 a 24 

Granoni Danubio 1. 13 
Avena lire 8 a 9. 
Riso Rologna sdr/iato lire 24 1.100 

MARSIGLIA — 14 Ottobre. 
Riso Piemonte fr. 48 
Z"uccari biondi Avana N*. 16 fr. 49. 
Caccao Guayaquil fr. 74 

„ Maragnonc Ir. 100 
Sevo fr. 1­28 
Zuccari piles fr. 50. 50 
Caffè S. Jago fr. 89. 

,, 8. Dominato fr. (19 a 70 
Pepe fr. 59 SO 

GENOVA ­ 15 Ottobre. 
Cuoja in trippa d'annenia di K, 14 fr. 65 
Pepe fr. ò'J 
Caccao Guayaquil 12 soldi. 

BOLOGNA — lo Ottobre. 
.'> Grano se. 3 10 a 3 25 la corba. 

Avena se. 1. 50 corba. 
Olio da ardere se. 9. 65 lib. 100 
„ di Perugia tino se. 11. 50 a 12 

Sego se. 8. 70 a 8 80 
Riso bianco se. 2 3o a 2 55 
Campa media se. 5 a 5 30 

„ 1 q. se. 5 6D a 5 80 
Olio di lino se. 9 50 a 10 

TRIESTE — 13 Ottobre. 
Frumento vendo f. 9. 30 

„ AzolT duro f. 9 30 
„ Egitto f. 7 15 

Formentone Galatz f. 4 20 
Mandorle dolci Puglia nuove f.SO a 51. 
Caffè S, Domingo f. 34 ' " 
Olio di Sicilia f. 32 a 34 l'orna: 
Zuccaro Olanda f. 25 a 26 
Acciughe Sicilia f. 31' il cent. 
Acciajo num. div. f. 132 a 153 

NAPOLI — 14 Ottobre. 
Mandorle D. 36 25 

Grani D. 2 45 
Granoni D. 1 70 
Avena Barletta gr. 7$ 
Olj Gallipoli pronti 1). 31 60 salma. 

,, Gioia D. 85 botte. 
LONDRA — 11 Ottobre. 

Sevo disponibile 50 a 52 
Zuccari pilés 38 a 39 

CIVITAVECCHIA 17 Ottobre. 
Grano nostrale so 12 5'l rub. 

TE II MACINA — 17 Ottobre. 
Grano se. 12. 75 a­13 
Granturco nuovo se. 10 50 a i l 
Favella se. 9. Il 
Olio d'Oliva ti. 43 il hoc. 
Biada se. 5. 50 rub. 5. q. 

ANCONA — 16 Ottobre. 
Grano Sotlomonte se. 9 50 a 10 
Formentone Sotlomonte se. 5.80. a,6. 

RAVENNA ­ 13 Ottobre. 
Grano nuovo »c. 6. 30 il sac. di 1. 410 R. 
Formentone se. 3 60 il Sacco. 
Risone se. 4. 
Fagioli.sc. 4 20 

FERRARA — 12 Ottobre. 
Grano se. 23. a 24 m.diL. 1460 r. 
Granone se. 15 a 15 80 
Riso Fioretlone l.a sorte se. 2.85 
Avena se. 10. il moggio. 
Olio d'oliva fino se 12. L. 100 

» naz. and. se. 9 35 
Canapa 1 q. Nap 46 a 47. il 1000. 
Vino nero vec. se 1 90 a 2 10 mastello 

ROMA — 17 Ottobre. Vendite all'ingrosso per 
conlante,nel decorso della seltimana:Quelle 
a condizioni hanno l'indicazione eond. 
BESTIAMI': DI MATTAZIONE 

Majali B, 67 a 72 
Vitelle Camparcccie b,ij. 
Bovi romani It 50 a 56 L. 10. 

» Perugini B. 50 a 63 ìd. 
Vacche Romane 11. 50 a 56. 
» perugine B. 50 a 55 id 
Abacchi di La Stag. B. 40 
„ id. di tutta Stagione B. 30 

CEREALI 
Biada n. 1 q. se. 7 U. 0. 0 rane. 

>. id. 2 q. se. 6 45 a 6 47 li2 
Granone delle Marche se. 10. i0 
Grano icn l'i nuovo si 13.70 a 14 cond. 
„ id. id. 2 q. se. 13 a 13 25 
„ Meschiglia 1 q. se. 13 75 a 14 cond. 
„ delle Marchese. 13 10. cond. 
„ teverina 2 q. se. 12 75 

1 q. se. 13 20 a 13 40 
„ montagna se. 13 

Fagioli se. 11 52 
Orzo se. 8 25 a 8 50 
Rìso 1. q. se. 3 60 a 3 80 cpnd. 

» 3 q, se. 2 80. id. 
Lupini se. 5 70 

COLONIALI 

Pepe se. 9 
Zuccaro Belgio rafl.se. 8 40 

GENERI DIVERSI 
Lana vissana se. 26 a 26 60 

„ Agnel. nostr. se. 19 
Baccalà Forbier se 4 
Soda assortita se. 21 
Bande stagnate se 30 

LIQUIDI 
Vino delle Marche sc.80 a 136. Botte. (1) 
„ id. di Sicilia se. 115 

Olio comune B. 42 a 44 

(1) Con Editto dell'Emo Sig'. Card. Segre­
tario di Stato rimane prorogato a tutto il Set­
tembre prossimo il divieto per l'eslraziom? 
de'Vini comuni, aceto, uve, mosto, e tartaro 
grezzo. 

Il Direttore Responsabile 
3 a aacasaassra 

ROSSA - T I P O G R A F I A KO-RMME 
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